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strapparlo alla mischia cruenta: "Figliuoli, qui c'è della
" gloria per tutti. " A San Martino, comandava, quasi
scherzando, gli assalti decisivi sotto l'infuriare della mi­
traglia. Dopo la campale sventura di Custoza, Bajardo
della Monarchia italiana del secolo XIX, cavaliere senza
macchia e senza paura, diceva fieramente a chi lo con­
sigliava a rientrare nella Reggia: "Nessuno può impe­
" dirmi d'essere ove sono i miei soldati. n Re non può
" manca're in un giorno di battaglia (1). "

Ora il gran Re riposa nel sepolcro come il soldato che,
vinta la battaglia , si corica gloriosamente avviluppato
nella bandiera che egli portò alla vittoria. Dono gentile
e amoroso del re Umberto I alla sua Città natale,
splendido ricordo di gloria incontaminata ed imperitura,
stanno in Torino, l'elmo, la spada, e le decorazioni acqui­
state dal re Vittorio sui campi di guerra. Oh venga,
venga presto il ben augurato giorno di collocare questi
reali doni al primo posto d'onore nel progettato monu­
mentale Ricordo Nazionale (2)! E sorga e si compia

(1) Parole scritte dal generale Pettinengo sotto la dettatnra
del Re a Ferrara a.ddi 15 luglio 1859 (V. il Courrier d'Italie del
3 febbraio 1878).

(2) TI Bicordo Nazionale a Vittorio Emanuele II deve essere
edificato per decreto del Consiglio comunale.

Un altro grandioso monumento al re Vittorio Emanuele II, do­
nato da S. M. il re Umberto alla Città di Torino, sorgerà nella
piazza denominata dal suo glorioso nome. Sull'alto emergerà in
piedi, a capo scoperto, il Re in atto di pronunziare il motto: "Siamo
a Boma e vi resteremo. Il

Nei Giardini della Cittadella, in onore del giureconsulto G. B. Cas­
sinis, si vede una statua in marmo dello scultore Edoardo Tabacchi:
un'altra statua ad Angelo Brofi'erio : un busto ad Alessandro Borella;
nel cortile dell'Università statue in marmo a Luigi Gallo, a Giu­
seppe Timermaus, ad Alessa.ndro Riberi medici c chirurghi, i busti
dei Professori A. Peyron, G. Baruffi, F. Chiò, P. A. Paravia,
G. B. Vasco, D. Capellina, A. Rayneri, G. Bricco, F. Merlo, F. De­
Filippi, P. C. Boggio, G. Plana, A. Corte, V~ Gioberti, A. Avogadro
di Quaregna, M. G. Dionisio, M. Schina, L. Martini, D. L. Albini,
G. B. Beccaria, E. Precerruti, E. Liveriero, G. I. Giulio, L. Cibrario,


